
Contesto ambientale
I pascoli alpini hanno oggi una fondamentale importanza per la 
conservazione della biodiversità e dei paesaggi agricoli tradizionali 
oltreché conservare ancora una significativa valenza economica. 
Dopo la drastica riduzione di superficie subita nella seconda metà del 
secolo scorso, i pascoli alpini affrontano ora stress ambientali che 
rischiano di peggiorarne ulteriormente la qualità. Ad esempio, il 
riscaldamento globale determina un cambio dei ritmi di crescita 
dell’erba con la conseguenza che i tempi tradizionali di utilizzo delle 
malghe non sono più validi. Inoltre, i molti danni alla vegetazione dei 
pascoli creati dal cinghiale hanno ulteriormente complicato la gestione 
di questi ecosistemi. 
Di fronte a tali stress è importante che l’ente pubblico rinnovi i propri 
sforzi per favorire una gestione che ne garantisca la sostenibilità 
economica e l'integrità naturalistica. D’altra parte, alla ricerca compete 
fornire strumenti e sperimentare metodi utili per contrastare gli effetti 
negativi degli stress. A questo scopo anche l’utilizzo di tecniche che si 
avvalgono delle più recenti forme di analisi del territorio può essere 
importante per aumentare l’efficacia della pianificazione e favorire una 
gestione agronomicamente e ambientalmente corretta.

Obiettivi del convegno
• fare il punto sugli indirizzi recenti di valorizzazione delle malghe da 

parte di amministrazioni pubbliche dell’Italia nord-orientale
• presentare strumenti tecnici di pianificazione delle malghe alpine 

di recente acquisizione tra cui un testo da poco pubblicato sulla 
tipologia dei pascoli di malga

• presentare metodi di gestione conservativa dei pascoli 
relativamente a importanti criticità ambientali recenti (danni da 
cinghiale e cambiamento climatico)
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Informazioni supplementari
• Iscrizione. La partecipazione è gratuita ma l’iscrizione è necessaria e aperta fino al 17/9/2026. Per farlo basta inviare un email a marco.santaca@unipd.it al 

quale si possono anche richiedere eventuali informazioni. L’aula del convegno ha una capienza massima di 280 posti, che dovrebbe consentire la 
partecipazione a tutti gli intervenuti. In caso di numero superiore di iscritti la precedenza verrà stabilita in base alla data dell’email di iscrizione. 

• Testo. Ai partecipanti verrà distribuita una copia del testo di recente pubblicazione “Michele Scotton, Angelo Pecile e Fabrizio Clementel. 2026. Tipologia 
dei pascoli delle malghe venete e trentine. Chiave floristica, caratteristiche agro-ecologiche e indicazioni di gestione. CLEUP, Padova.”.

• Crediti CFP. Vengono assegnati crediti CFP ai Dottori Agronomi e ai Dottori Forestali ai sensi del Regolamento per la formazione professionale continua - 
Delibera del Consiglio n. 162 del 27 aprile 2022, pubblicato sul Bollettino del Ministero della Giustizia n. 17 del 15 settembre 2022. Il valore dei CFP è 
pubblicato sul sistema sidafonline. I Dottori interessati si dovranno presentare ai tavoli di accettazione (ingresso dell’Aula Magna) per attestare la propria 
presenza con firma sia in entrata che in uscita sull’apposito modulo che verrà poi consegnato all’Ordine di Padova, competente per territorio.

• Parcheggio e mensa. Ampia area di parcheggio è disponibile di fronte all’ingresso principale di Agripolis (45.3448, 11.9585). In Agripolis è presente una 
mensa studentesca ma accessibile anche ad esterni (8.5 euro per pasto intero).

Moderatore prof. Stefano Macolino
8.30 – 9.15 Registrazione. 
9.15-9.20  Saluto ai convegnisti.
9.20-9.40 La valorizzazione delle malghe in Veneto: interventi 
legislativi e regolamentari recenti. Simone Bertin (Direzione 
Foreste, Programmazione e Gestione faunistica-venatoria, 
Regione del Veneto).
9.40-10.00 Strategie di intervento, lavori in amministrazione 
diretta e canali di finanziamento. Massimo Miori (Servizio 
Foreste, Provincia Autonoma di Trento).
10.00-10.20 Tipologia dei pascoli delle malghe venete e trentine. 
Michele Scotton (Università degli Studi di Padova), Angelo Pecile 
(già Ufficio Zootecnia, Foraggicoltura e Agricoltura di montagna, 
FEM-IASMA) e Fabrizio Clementel (Centro di ricerca Foreste e 
Legno, sede di Trento, CREA).
10.20-10.40 Uso della tipologia dei pascoli nella pianificazione 
gestionale delle malghe. Giacomo Pellattiero (Università degli 
Studi di Padova).

10.40-10-55 Discussione.
10.55-11.10 Pausa.
11.10-11.30 SSDmalghealpine: un software G.I.S. per la 
cartografia dei tipi fisionomici di pascolo. Matteo Gecchelin e 
Michele Scotton (Università degli Studi di Padova).
11.30-11.50 La data di inizio del pascolamento: individuazione 
con l’uso di analisi fenologiche e satellitari. Michele Scotton, 
Andrea Canali ed Eracle Donà (Università degli Studi di Padova).
11.50-12.10 I danni da cinghiale: metodi di restauro dei pascoli. 
Eracle Donà, Andrea Canali e Michele Scotton (Università degli 
Studi di Padova).
12.10-12.30 I boschi pascolati: importanza e possibilità di 
conservazione e restauro. Marco Santacà e Davide Tavernini 
(Università degli Studi di Padova).
12.30–12.45 Discussione e conclusioni.
12.45 Fine convegno.
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